
IL 
COMITATO 
DI 
GESTIONE 
MASSIMO 
MINELLA 
Quando 
si 
chiude 
una 
porta, 
si 
dice, 
c'è 
sempre 
un 
portone 
ad 
aprirsi. 
Chissà 
se 
anche 
questa 
volta 
sarà 
così 
per 
Cesare 
Castelbarco, 
ex 
presidente 
di 
Banca 
Carige, 
tornato 
a 
pieno 
titolo 
al 
suo 
lavoro 
di 
agente 
marittimo, 
presidente 
della 
Prosper 
e 
che 
potrebbe 
entrare 
nel 
board 
deirauthority 
che 
unisce 
i 
porti 
di 
Genova 
e 
Savona 
in 
rappresentanza 
di 
Tursi. 
La 
porta 
che 
si 
è 
chiusa 
per 
il 
principe 
Castelbarco, 
ovviamente, 
è 
quella 
della 
banca 
dei 
liguri, 
lo 
scorso 
anno. 
Il 
portone 
è 
quello 
in 
ferro 
battuto 
di 
Palazzo 
San 
Giorgio, 
sede 
della 
prima 
authority 
d'Italia. 
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MA 
torniamo 
alla 
porta. 
Per 
Castelbarco 
quella 
di 
Carige 
si 
è 
chiusa 
con 
fragore, 
lo 
scorso 
anno, 
perché 
oltre 
a 
non 
essere 
rinnovato 
nel 
suo 
ruolo 
di 
presidente 
dall'azionista 
di 
riferimento, 
Vittorio 
Malacalza, 
si 
è 
pure 
visto 
far 
causa 
insieme 
all'ex 
amministratore 
delegato 
Piero 
Montani. 
Castelbarco, 
ovviamente, 
non 
l'ha 
presa 
bene, 
ha 
preparato 
la 
sua 
difesa 
(e 
chiesto 
a 
sua 
volta 
i 
danni), 
ed 
è 
tornato 
a 
concentrarsi 
sullo 
shipping, 
riprendendo 
a 
coltivare 
con 
maggiore 
intensità 
le 
sue 
relazioni 
con 
il 
mondo 
della 
finanza 
e 
dell'economia 
nella 
City 
milanese. 
La 
vittoria 
di 
Marco 
Bucci 
alle 
Comunali 
ha 
però 
aperto 
un 
nuovo 
fronte 
del 
porto, 
in 
particolare 
nel 
board 
deH'authority 
del 
Mar 
Ligure 
Occidentale 
che 
unisce 
gli 
scali 
di 
Genova 
e 
di 
Savona. 
Qui, 
infatti, 
il 
Comune 
di 
Genova 
è 
presente 
con 
Marco 
Doria 
che 
da 
sindaco 
si 
era 
autonominato 
nel 
potentissimo 
comitato 
di 
gestione 
(sei 
soli 
rappresentanti 
a 
decidere 
per 
due 
porti) 
per 
superare 
l'empas- 
se 
su 
un 
candidato 
condiviso 
nel 
mondo 
confindustriale. 
Doria, 
poi, 
nel 
board 
si 
era 
fermato 
volentieri, 
il 
ministero 
dei 
Trasporti 
aveva 
stabilito 
che 
non 
c'erano 
problemi 
di 
alcun 
tipo 
( 
Doria 
è 
docente 
di 
Storia 
Economica, 
profondo 
conoscitore 
del 
mondo 
portuale 
e 
aveva 
partecipato 
a 
cinque 
anni 
di 
comitati), 
Confindustria 
aveva 
apertamente 
manifestato 
il 
suo 
gradimento. 
Con 
Bucci, 
però, 
si 
deve 
cambiare. 
Lo 
spoils 
System 
non 
è 
obbligatorio, 
ma 
è 
scontato 
e 
Doria 
è 
il 
primo 
a 
saperlo, 
visto 
che 
per 
un 
ruolo 
tanto 
strategico 
non 
si 
può 
pensare 
che 
Tamministrazione 
comunale 
si 
affidi 
a 
un 
rappresentant 
e 
della 
parte 
politicamente 
avversa, 
oltretutto 
l'ex 
sindaco. 
Chi, 
allora? 
Il 
ruolo 
è 
importante, 
ma 
la 
legge 
impone 
anche 
che 
sia 
vincolante, 
chi 
entra 
deve 
lasciare 
tutto 
il 
resto, 
senza 
più 
emolumenti. 
Per 
questo, 
ad 
esempio, 
una 
figura 
che 
avrebbe 
pienamente 
titolo 
a 
farne 
parte, 
data 
la 
sua 
competenza, 
come 
Enrico 
Musso, 
docente 
di 
Economia 
dei 
Trasporti, 
ben 
difficilmente 
potrebbe 
dire 
sì 
perché 
questo 
equivarrebbe 
a 
lasciare 
l'università. 
Castelbarco, 
invece, 
potrebbe 
accettare, 
affidando 
la 
gestione 
operativa 
dell'agenzia 
ai 
suoi 
collaboratori, 
per 
il 
prestigio 
di 
un 
simile 
incarico 
e 
perché 
il 
pressing 
del 
mondo 
imprenditoriale 
nei 
suoi 
confronti 
è 
già 
iniziato. 
Castelbarco 
non 
sarebbe 
certo 
sgradito 
alla 
coalizione 
che 
sostiene 
Bucci 
e 
in 
più 
avrebbe 
dalla 
sua 
la 
forte 
competenza 
sui 
temi 
della 
portualità, 
che 
coltiva 
da 
oltre 
trent'anni 
e 
che 
in 
passato 
lo 
ha 
già 
portato 
alla 
presidenza 
del 
Consorzio 
Multipur- 
pose 
con 
l'allora 
console 
della 
Culmv 
Paride 
Batini. 
Il 
suo 
nome 
è 
circolato 
con 
insistenza 
durante 
la 
Genoa 
Shipping 
Week. 
Ma 
è 
chiaro 
che 
nella 
partita 
i 
protagonisti 
sono 
il 
sindaco 
Marco 
Bucci 
e 
il 
presidente 
delTauthority 
Paolo 
Signorini. 
Poi, 
nel 
caso 
gli 
venisse 
formulata 
la 
proposta 
ufficiale, 
dovrebbe 
essere 
lui 
a 
decidere. 
L'ex 
sindaco 
si 
era 
autonominato 
nel 
board, 
ora 
Bucci 
deve 
indicare 
un 
nuovo 
rappresentante 
di 
Tursi 
CASTELBARCO 
Agente 
marittimo 
ed 
ex 
presidente 
di 
Banca 
Carige, 
Castelbarco 
potrebbe 
succedere 
a 
Marco 
Doria 
nel 
comitato 
di 
gestione 
dell'authority 
del 
Mar 
Ligure 
Occidentale 
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IL COMITATO DI GESTIONE

Porto,in corsa
c'è Castelbarco
MASSIMO MINELLA

UANDOsi chiude una por-
ta, si dice, c'è sempre un
portone ad aprirsi. Chissà

se anche questa volta sarà così
per Cesare Castelbarco, ex pre-
sidente di Banca Carige, torna-
to a pieno titolo al suo lavoro di
agente marittimo, presidente
della Prosper e che potrebbe en-
trare nel board dell'authority
che unisce i porti di Genova e
Savona in rappresentanza di
Tursi. La porta che si è chiusa
per il principe Castelbarco, 0v-
viamente, è quella della banca
dei liguri, lo scorso anno. Il por-
tone è quello in ferro battuto di
Palazzo San Giorgio, sede della
prima authority d'Italia.
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ILREFROSCENALPRIVATI PER LEX PRFSIDENTEDI CARIGE

Authority,esceDoria
perlasostituzione
si punta

(massimo minella)

suCastelbarco
«SEGOS DALLA PRIIVIA DI CRONACA

M
A torniamo alla porta. Per Castel-
barco quella di Carige si è chiusa
con fragore, lo scorso anno, per-

ché oltre a non essere rinnovato nel suo
ruolo di presidente dall'azionista di riferi-
mento, Vittorio Malacalza, si è pure visto
far causa insieme all'ex amministratore
delegato Piero Montani. Castelbarco, ov-
viamente, non l'ha presa bene, ha prepa-
rato la sua difese (e chiesto a sua volta i
danni), ed è tornato a concentrarsi sullo
shipping, riprendendo a coltivare con
maggiore intensità le sue relazioni con il
mondo della finanza e dell'economia nella
City milanese. La vittoria di Marco Bucci
alle Comunali ha però aperto un nuovo
fronto dcl porto, in particolare nel board
dell'authority del Mar Ligure Occidentale
che unisce gli scali di Genova e di Savona.
Qui, infetti, il Comune di Genova è presen-
te con Marco Doria che da sindaco si era
autonominato nel potentissimo comitato
di gestione (sei soli rappresentanti a deci-
dere per due porti) per superare l'empas-
se su un candidato condivisa nel mondo
confindustriale. Doria, poi, nel board si
era fermato volentieri, il ministero dei Tra-
sporti aveva stabilito che non c'erano pro-
blemidi alcun tipo (Doria è docente di Sto-
ria Economica, profondo conoscitore del
mondo portuale e aveva partecipato a cin-
que anni di comitati), Confindustria ave-
va apertamente manifestato il suo gradi-
mento. Con Bucci, però, si deve cambiare.
Lo spoils system non è obbligatorio, ma è
scontato e Doria è il primo a saperlo, visto
che per un ruolo tanto strategico non si
può pensare che l'amministrazione comu-
nale si affidi a un rappresentante della par-
te politicamente avversa, oltretutto l'ex
sindaco. Chi, alloro? Il ruolo è importante,
male legge impone anche che sia vincolan-
te, chi entra deve lasciare tutto il resto,
senza più emolumenti. Per questo, ad
esempio, una figura che avrebbe piena-
mente titolo afarne parte, data la sua com-
petenza, come Enrico Musso, docente di
Economia dei Trasporti, ben difficilmente
potrebbe dire sì perché questo equivarreb-
be a lasciare l'università. Castelbarco, in-
vece, potrebbe accettare, affidando le ge-

stione operativa dell'agenzie ai suoi colla-
boratori, per il prestigio di un simile incari-
co e perché il pressing del mondo impren-
ditoriale nei suoi confronti è già iniziato.
Castelbarco non sarebbe certo sgradito al-
la coalizione che sostiene Bucci e in più
avrebbe dalla sua la forte competenza sui
temi della portualità, che coltiva da oltre
trent'anni e che in passato lo ha già porta -
tu alla presidenza del Consorzio Multipur-
pose con l'allora console della Culmv Pari-
de Batini. Il suo nome è circolato con insi-
stenza durante la Genoa Shipping Week.
Ma è chiaro che nella partita i protagonisti
sono il sindaco Marco Buccia il presidente
dell'authority Paolo Signorini. Poi, nel ca-
so glivenisse formulata la proposta ufficia-
le, dovrebbe essere lui a decidere.

L'ex sindaco si era
autonominato nel board, ora
Bucci deve indicare un nuovo
rappresentaI il 1(11TI si

ASTELBARCO
Agente marittimo ed cx
presidente di Banca Carige,
Castelbarco potrebbe succedere
a Marco Doria nel comitato di
gestione dell'authority del Mar
Ligure Occidentale

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 
PAGINE : 1, 3
SUPERFICIE : 36 %
PERIODICITÀ : Quotidiano



AUTORE : Massimo Minella

3 luglio 2017 - Edizione Genova



::iJ ;j
* \n

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 
PAGINE : 1, 3
SUPERFICIE : 36 %
PERIODICITÀ : Quotidiano



AUTORE : Massimo Minella

3 luglio 2017 - Edizione Genova


